
 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI 

E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE 

 
Autorizzazione ai Consorzi di bonifica alla stipula del mutuo ai sensi del Decreto interministeriale 

MEF/MiPAAF 10 marzo 2021, n. 4441 di attuazione dell’art. 225 commi 1-6, del decreto legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni pubbliche e le successive integrazioni e modifiche; 

VISTO il D.P.C.M. 5 dicembre 2019 n. 179 recante “Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto legge 21 settembre 2019, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

VISTO il D.M. 4 dicembre 2020, n. 9361300 di individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale 

nell'ambito delle direzioni generali del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, definendone le 

attribuzioni e i compiti ai sensi dell’articolo 7, comma 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 

dicembre 2019, n. 179 e, in particolare, l’articolo 1, comma 2 relativamente alle attribuzioni e ai compiti 

dell’Ufficio DISR 1;  

VISTA la direttiva del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, recante 

gli indirizzi generali sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2021, registrata in data 29 marzo 2021 

al n. 166; 

VISTA la direttiva del Capo Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 22 

marzo 2021, n. 134655, come integrata dalla successiva Direttiva del 30 marzo 2021 n. 149040, con la quale, per 

l’attuazione degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella competenza del 

Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle 

direzioni generali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse finanziarie, registrata in data 1 aprile 2021 

al n. 214; 

VISTA la direttiva del Direttore generale dello sviluppo rurale del 24 marzo 2021 n. 139583, successivamente 

integrata dalla Direttiva del 01/04/2021 n. 152580, recante l’attribuzione degli obiettivi operativi ai Dirigenti e le 

risorse finanziarie e umane assegnate per la loro realizzazione, registrata in data 2 aprile 2021 al n. 223;  

VISTO il D.P.C.M. del 4 gennaio 2021 registrato dalla Corte dei Conti il 19/01/2021 al n. 41, recante il 

conferimento dell’incarico di Direttore Generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

VISTO il D.M. n. 328501 del 16/07/2021, registrato dalla Corte dei Conti il 30/07/2021 al n. 749, con il 

quale è stato conferito alla Dott.ssa Francesca Coniglio l’incarico di Direttore dell’ufficio dirigenziale 

non generale DISR I della Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche 

europee e internazionali e dello sviluppo rurale; 

VISTA la decisione della Commissione europea 27/3/2019 C(2019)2251 finale che ha stabilito la insussistenza di 

un aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 paragrafo 1 del TFUE nel caso di finanziamenti concessi ai Consorzi di 

bonifica e Enti irrigui poiché tali Enti non possono essere considerati impresa operante su un libero mercato in 

regime concorrenziale in quanto “nessun altra entità può fornire prestazioni analoghe sullo stesso territorio. Per 

legge la competenza del Consorzio è al tempo stesso esclusiva e obbligatoria … le attività svolte dai Consorzi 

sono riconosciute dallo Stato italiano come attività di pubblica utilità e destinate a promuovere l’interesse 

generale della società”; 

VISTO l’art. 225 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 24 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ed in particolare 
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- il comma 1 ai sensi del quale: “Al fine di fronteggiare la situazione di crisi di liquidità derivante dalla 

sospensione dei pagamenti dei contributi di bonifica disposta dall’ articolo 62 del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, aggravata dalla difficoltà di 

riscossione del contributo dovuto dalle aziende agricole per il servizio di irrigazione, la Cassa depositi e 

prestiti o altri istituti finanziari abilitati possono erogare mutui ai consorzi di bonifica per lo svolgimento dei 

compiti istituzionali loro attribuiti, con esclusione della possibilità di assunzioni di personale anche in 

presenza di carenza di organico”; 

- il comma 2 a termini del quale si dispone che “I mutui sono concessi nell’importo massimo complessivo di 

500 milioni di euro, con capitale da restituire in rate annuali di pari importo per cinque anni, a decorrere 

dal 2021 e fino al 2025»; dal 2021 e fino al 2025”; 

- il comma 6 il quale prevede che “Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2021 al 2025 si provvede ai sensi dell’art. 265” del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

VISTO il Decreto interministeriale 10 marzo 2021, n. 4441, pubblicato in G.U. il 30/4/2021, n. 103, adottato ai 

sensi del comma 5 del citato art 225, dal Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali di disciplina dei termini e delle “modalità di presentazione delle domande 

da parte dei Consorzi di bonifica al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai fini della 

determinazione dell’importo dei mutui concedibili in favore di ciascun Consorzio richiedente nell’importo 

massimo complessivo di cui all’articolo 225, comma 2, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 … nonché i 

criteri per la rimodulazione dell’importo del mutuo concedibile nel caso in cui gli importi complessivamente 

richiesti superino la disponibilità indicata al comma 2 del medesimo articolo 225”; 

VISTO l’art. 2 del citato Decreto interministeriale che fornisce le seguenti definizioni: soggetti beneficiari: i 

consorzi di bonifica di cui agli articoli 862 e 863 del codice civile; mutuo: il contratto di finanziamento stipulato 

tra i soggetti beneficiari e i soggetti individuati dall’art. 225 comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; contribuenza 2020: somma totale dei ruoli 

relativi alla riscossione bonaria o coattiva che i soggetti beneficiari hanno emesso o devono emettere nell’anno 

2020 come contributi dei proprietari consorziati nella spesa di esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere 

pubbliche di bonifica e di irrigazione, indipendentemente dalla annualità di competenza del contributo; 

VISTO l’art. 3 del citato Decreto interministeriale che stabilisce che possono contrarre mutui con interessi a 

carico del bilancio dello Stato i “soggetti beneficiari”, definiti all’art. 2 del citato decreto, “che nel primo semestre 

2020 abbiano incassato contributi consortili per bonifica e per irrigazione per un importo complessivo inferiore 

al 40 per cento della contribuenza 2020”; 

VISTO l’art. 5 del citato Decreto interministeriale ed in particolare 

- il comma 1, che stabilisce che “entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del decreto i 

Consorzi di bonifica interessati presentano contestualmente al Ministero delle politiche agricole alimentari 

e forestali ed alle Regioni o Provincie autonome in cui il Consorzio ha la sede legale le domande di 

autorizzazione alla contrazione dei mutui”; 

- il comma 4 a termini del quale  “entro quaranta giorni dal termine di presentazione delle domande di cui al 

primo comma, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sulla base del parere motivato 

espresso dalla Regione o dalla Provincia Autonoma competente, da rendersi entro trenta giorni dal 

ricevimento della domanda di cui al comma 1, autorizza la contrazione del mutuo che dovrà essere 

perfezionato sulla base dello schema contrattuale allegato, che potrà essere oggetto di modifiche formali in 

funzione degli schemi in uso presso gli istituti finanziatori”; 
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- il comma 6 che stabilisce che “L’elenco dei consorzi autorizzati alla contrazione del mutuo, con 

l’indicazione del relativo importo, sarà pubblicato a cura del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali sul proprio sito istituzionale nella sezione “Documenti”; 

- il comma 7 secondo il quale “l’autorizzazione alla contrazione del mutuo non implica alcun obbligo alla 

relativa concessione da parte degli istituti finanziatori, che resta subordinata alle autonome valutazioni di 

merito di credito dei medesimi istituti finanziatori”; 

VISTO il Decreto ministeriale n. 341971 del 26/7/2021 con il quale sono stati autorizzati a stipulare i mutui i 

Consorzi di bonifica, elencati nell’allegato 2 al predetto DM per l’importo di € 117.862.473,21, che hanno 

presentato domanda, come da elenco di cui all’allegato 1 al richiamato DM,  

CONSIDERATO che, alla data di adozione del provvedimento n. 341971 del 26/07/2021, alcune domande di 

mutuo come appresso elencate non sono state autorizzate in quanto non risultava pervenuto o non 

sufficientemente motivato il parere regionale, richiesto dall’art. 5 c.4 del D.I. 4441/2021: 

1. Consorzio di bonifica Sud-Vasto 

2. Consorzio di bonifica Ovest 

3. Consorzio di bonifica Basilicata 

4. Consorzio di bonifica Velia 

5. Consorzio di bonifica Piacenza 

6. Consorzio di bonifica Trigno e Biferno 

7. Consorzio di bonifica Integrale Larinese 

8. Consorzio di bonifica 6 Enna 

9. Consorzio di bonifica 10 Siracusa 

10. Consorzio di bonifica 7 Caltagirone 

11. Consorzio di bonifica 11 Messina 

12. Consorzio di bonifica 9 Catania 

13. Consorzio di bonifica 1 Trapani 

14. Consorzio di bonifica 2 Palermo 

15. Consorzio di bonifica 5 Gela 

16. Consorzio di bonifica 8 Ragusa 

17. Consorzio di bonifica 3 Agrigento 

18. Consorzio di bonifica Brenta 

19. Consorzio di bonifica Veronese 

VISTE le note n.337999 del 23/07/2021 e n.339535 del 23/7/2021  indirizzate ai Consorzi sopra elencati con la 

quale li si informava che la domanda di autorizzazione alla contrazione del mutuo presentata non sarebbe stata 

inserita nell’elenco dei soggetti beneficiari invitando le Regioni ad inviare o integrare gli atti autorizzativi al fine 

di consentire agli aventi diritto di accedere al mutuo; 

VISTI i pareri regionali pervenuti, elencati all’allegato 1 del citato DM 341971/2021, e le successive integrazioni 

di seguito elencate: 

 

Regione Consorzio di bonifica Parere regionale 

Abruzzo Sud-Vasto n. 331015 del 5/08/2021 

Basilicata Basilicata n.134016/14A2 del 29/07/2021 e n.160627 del 

1/10/2021 

Campania Velia n. 430629 del 30/08/2021 
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Molise Trigno e Biferno n. 134758 del 170/8/2021 

Molise Integrale Larinese n. 491/A/001 del 6/08/2021 

Sicilia 6 Enna n. 71514 del 13/09/2021 

Sicilia 10 Siracusa n. 71824 del 13/09/2021 

Sicilia 7 Caltagirone n. 71557 del 13/09/2021 

Sicilia 11 Messina n. 71827 del 13/09/2021 

Sicilia 9 Catania n. 71818 del 13/09/2021 

Sicilia 1 Trapani n. 71464 del 13/09/2021 

Sicilia 2 Palermo n. 71828 del 13/09/2021 

Sicilia 5 Gela n. 71832 del 13/09/2021 

Sicilia 8 Ragusa n. 71657 del 13/09/2021 

Sicilia 3 Agrigento n. 71829 del 13/09/2021 

Veneto Brenta n.334824 del 27/07/2021 e n.378179 del 27/08/2021 

Veneto Veronese n.334815 del 27/07/2021 e n.379200 del 27/08/2021 

Emilia Romagna Piacenza n. 929386 del 5/10/2021 

 

VISTE le note n.366610, n.366621 e n.366631 del 17/08/2021 con le quali è stata chiesta una ulteriore 

integrazione ai pareri pervenuti dalle Regioni Basilicata, per la domanda del Consorzio della Basilicata, e Veneto 

per la domanda dei Consorzi Brenta e Veronese; 

VISTE le integrazioni pervenute dalla Regione Veneto il 27/08/2021; 

VISTE le note n. 475412, n. 475681 e n. 475959 del 27/9/2021 con le quali le regioni Basilicata, Abruzzo ed 

Emila Romagna sono state sollecitate ad inviare l’integrazione richiesta relativa alle domande rispettivamente dei 

Consorzi Basilicata, Ovest e Piacenza e le successive note di riscontro n. 160627 dell’1/10/2021 e n. 929386 del 

5/10/2021 della Regione Basilicata e della Regione Emilia Romagna; 

VISTA la nota n. 1647 dell’1/10/2021 con la quale il Consorzio di bonifica Ovest dichiara il venir meno 

dell’interesse alla contrazione del mutuo per variazioni della situazione finanziaria dell’ente; 

PRESO ATTO dei pareri motivati e delle suddette integrazioni trasmesse, con riguardo alla sussistenza delle 

condizioni di ammissibilità delle domande di cui D.I. 4441/2021, resi dalla: 

 Regione Abruzzo per la domanda del Consorzio di bonifica Sud-Vasto; 

 Regione Basilicata per la domanda del Consorzio di bonifica della Basilicata; 

 Regione Campania per la domanda del Consorzio di bonifica Velia; 

 Regione Molise per la domanda del Consorzio di bonifica Trigno e Biferno e del Consorzio di bonifica 

Integrale Larinese; 

 Regione Siciliana per le domande del Consorzio di bonifica 6 Enna, del Consorzio di bonifica 10 Siracusa, 

del Consorzio di bonifica 7 Caltagirone, del Consorzio di bonifica 11 Messina, del Consorzio di bonifica 9 

Catania, del Consorzio di bonifica 1 Trapani, del Consorzio di bonifica 2 Palermo, del Consorzio di 

bonifica 5 Gela, del Consorzio di bonifica 8 Ragusa, del Consorzio di bonifica 3 Agrigento; 
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 Regione Veneto per la domanda del Consorzio di bonifica Brenta e del Consorzio di bonifica Veronese; 

 Regione Emilia Romagna per la domanda del Consorzio di bonifica di Piacenza; 

VISTI gli importi della contribuenza in termini di previsione e di incasso indicati da ciascun Consorzio nella 

domanda di autorizzazione e le rettifiche apportate dai pareri della Regione Siciliana, per le domande dei 

Consorzi di bonifica 6 Enna, 10 Siracusa, 7 Caltagirone, 11 Messina, 9 Catania, 1 Trapani, 5 Gela, 8 Ragusa, 3 

Agrigento, e dal parere della Regione Emilia Romagna per la domanda del Consorzio di bonifica di Piacenza;  

VISTO l’importo del mutuo di € 500.000,00 che il Consorzio di bonifica Brenta dichiara nella domanda di voler 

stipulare; 

ACCERTATO che ciascun soggetto richiedente ha incassato nel primo semestre 2020 contributi per un importo 

inferiore al 40 per cento della contribuenza 2020 in termini di previsione contabile; 

VISTO che gli importi richiesti sono per ciascun Consorzio inferiori al limite di 20 milioni di euro, previsto 

dall’art. 4, comma 1, lett e) del citato D.I. 4441/2021, e complessivamente inferiori al limite di 500 milioni di 

euro, previsto dall’art. 225, comma 2, del citato D.L. 34/2020, richiamato dall’art. 5, comma 3, del predetto 

decreto interministeriale; 

RITENUTO: 

- che le domande dei soggetti Beneficiari supportate da pareri delle Regioni e delle Province autonome 

competenti adeguatamente motivati siano da ritenersi ammissibili in quanto conformi alle disposizioni ivi 

contenute; 

- di dover autorizzare i Consorzi di bonifica richiedenti a stipulare il mutuo nell’importo massimo indicato 

dal presente decreto 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

I Consorzi di seguito elencati sono autorizzati alla stipula del mutuo ai sensi del Decreto interministeriale 

MEF/MiPAAF 10 marzo 2021, n. 4441 di attuazione dell’art. 225, commi 1-6, del decreto legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 nell’importo massimo indicato.  

L’elenco viene pubblicato sul sito del Ministero nella sezione “Documenti”. 

 

Consorzio Importo massimo mutuo ammissibile 

Sud-Vasto  € 2.982.574,03  

Velia  € 1.081.287,15  

Basilicata € 9.328.757,03 

Trigno e Biferno  € 150.000,00  

Integrale Larinese  € 150.000,00  

6 Enna  € 3.957.549,15  

10 Siracusa  € 5.050.283,31  

7 Caltagirone  € 1.618.368,90  

11 Messina  €    334.935,00  

9 Catania  € 6.174.638,83  
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1 Trapani  € 2.173.879,60  

2 Palermo  € 2.625.084,42  

5 Gela  € 1.365.250,73  

8 Ragusa  € 7.407.947,11  

3 Agrigento  € 6.025.924,84  

Brenta € 500.000,00  

Veronese  € 16.768.000,00  

Piacenza € 7.986.253,24 

somma € 75.680.733,34 

  

 

Art. 2 

La presente autorizzazione non implica alcun obbligo alla concessione del mutuo da parte degli Istituti 

finanziatori. 

Il mutuo deve essere perfezionato secondo lo schema di contratto allegato al Decreto interministeriale, fatte salve 

possibili modifiche formali in funzione degli schemi in uso presso gli istituti finanziatori e dovrà rispondere ai 

requisiti di cui all’art. 4. 

I Consorzi di bonifica beneficiari sono tenuti al rispetto delle prescrizioni previste all’art. 5, comma 8, e all’art. 6 

del D.I. 4441/2021 e all’adempimento degli obblighi di cui all’art. 7 del medesimo D.I. 

Le Regioni e Province autonome competenti esercitano i controlli di cui all’art. 7 del D.I. 4441/2021 ivi compreso 

il controllo sul rispetto del divieto di destinazione del finanziamento concesso ad operazioni di passività 

finanziarie a breve termine. 

 

Art. 3 

Il presente decreto è inviato all’organo di controllo per il visto di regolarità amministrativo contabile ed è soggetto 

a pubblicazione in ottemperanza agli obblighi previsti dal D.lgs. 33/2013. 

 

Il Direttore Generale  

Simona Angelini 

Documento informatico sottoscritto  

ai sensi del CAD 
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